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II ^ a c e l i i g l S m a e entra nel suo XV armo di Vita; ed esso iti 
.tale occasione non ha a prométtere ai suoi'abbbnati e lettoli .&e/'non 
fetìe di èoTìtinuare immutato Mia sua via, che è quella della 

Tali e quali furnmcf^nli passato, tali saremo nell'avvenire 
m^^Pòrrtìrnc) le idee al di ìOprà degli uomini m^? ed indipendenti da 
ogni gruppo personale ^ 'Continueremo a sviluppare il programma 
della democrazia ordinata -^ continueremo a mantep,eje,.le aspirazioni, 
le. tendenze, i'desiderii delle vàrie frazioni del partito^lìberalé del Ve-

! • ' • 

.T -

f : 

L'Amminis ir azione prega, i^M-. 
gnonrAsmciaU -tuitora m arre­
trato di ^(igamento a voler sóUe-

l^ìifre lafi^essa àèW imporlo da 
' ^ t dovutof e di rinnòvaréWUreSì 
^Vadhonamentà pel pròssimo anno 
4885 onde non vmgq^ro sospesa 
la spedizione, --

- r i -5 

neto -^ contmueremo, sempre con magg^ouigore a svUUDDare e so­
stenere ainiièrerosi commerciali ed 'àsncSrléft ,a nostra regione 

'm^ 
si'^fn póne 'e 

•-•>-. 

continueremo innansii tuttpad avere';'speciale interesse delle classi di 
seredate la cui sorte a tutto/adesso? lieti ìfà r̂ael 
devono venire ad ogm costo sorretto. , / 
ft Còme abbiamo sempre rifuggito' da ogni esàgéVazidné e dà ò̂gni 
Violenza, cosìJ'abWténti dà ò|n'i dissiMIazìonè'co dà ogni ipocrisia 
e dà ogni esclu^ivisttiorsaprehiò'affrontare, é̂% occòri*a,'i = piiifWéòhi 
acaici, se (Quésti dimenticheranno le jjroprìe prèmesse- -̂^̂^ 
-dererao soltahtio ai principii'e a chi è risolutopjl tenersi davvèfFnèi 
lord campo, sèhzareticenize, senza ipocrisie e'sénzà^ secondi fini.-
f; Così soltanto tediarne* di poter stringere e coordinare attòrnb% 
Boi i veri liberaUctifehannb per stella |f|>rogresso e la democrazia., 

Ai nostri.ribollati p ^ ^ E P jCheg ̂ eìt̂ ^contìnueranno ;M 
onorarci della lorp. fiducia saremo lij^radft dì poter fornire^fe^Wè^e 

"fr^teibfprese pel miglioraiBentò del giornale; già ci siamo assicurati 

;;^iissimlilavorv origiQfli^|.^:-coq^pftriranno nelìê ĵfJtOBtre- • Appendicij fra 
cui possiamo fin d ora'annunziare * . 

—f*^ 

-La grande questiona del giorno 
è senza' dubbio il fatto che la Ger­
mania intènde fare Trieste capo 
delle proprie Unge-òòìnttèrcial!. '^ 
' lì ' valico del Gottardo pèrde cost^ 

ssìinà parte della ,̂ ,̂ prqpria 

ifwr#ivi~ -• . 

- ì .-

. I - r 

^bellissimo romanzo, dalle molteplici etiiosióni e^^aUé' tinte smaglianti, 
dovuto a una. distinta penna di tinafletteratmidi^tivaglìa che appunto 
pel nostro giornale ebbe a-dettaflo: e ; ?: ^ ^ "* 

• -

'J-
•• ' ' 

f ; • ' --m^ ••^A 

^' ' • 

romanzo originalerdalle tinte delicate, sdritto appositamente 'per noi 
dall' autore delle Figurine Venììzìane -^IjV(igi^;:^iànello-r^(ihe^ veniamo 
^stampando jaelle liostre'^^fipendioi adesso e che sono lette dal pubblico 
ĉon piacele crescente.^Jl romanzo dî  questo giovfffe*Iùtoi|^,voi'rà esr 
sor letto da tutte le signore Padovane. 

' . . ^ I I ^ •, 1 : T , ' 

. • 

^' i'^iÀ ; . J.|:^] . N 

Il K«tC!«MglÌ0H^e, per non venir meno alle premure del pub­
blico, r é P e r a afeoi'abb^nati d'un aritól'intfeté^stó^ 

porto di Genova ne 
i è tembiMehte colpito. ' 

: Ĵ pn sappiamo davvero cpme alla 
•Consulta ie,^el giornalismo italiano 
ciò possa essere rÌTa^citóimpreye-
dùtp'];%en si sapeva dèt^lunghissimo 
tèmpo dòme là Gèrmanfà, a parkrei 

tiri parte le dolorose conseguenze 
JàòHa crisi economica e, conseguen-
te questione sociale, tendesse a 
.sviluppare, un^ij)olitica coloniale» 
la quale non .avrebbe avuto ra-
gione di essere.senza che vi con-
Gomitasse un .sistema più regolare 
di'navigazione. , 
> Che se per l'Atlantico la Ger­

mania continuerebbe a fare capo 
alla sua Amburgo/era ben natu-
;)^S# ch^^per ' l'bftóite fòsse più 
'fàvórevme a ùti portò' che. più à 
Questi paesi fosse vicina, come è 
appunto Trieste. 

Orà**WT mostriamo di 

che per la sua postura dovrebbe 
•avere grandi vantaggi di f̂ f;̂ nte a 
•Trieéte.^'nou' satebbò Yene^ià? 
• E che cosa ha'inai fattoi'Italia 
per rendere Venezia io scalo della 

••Germania? Quando i M si è pen­
sato alla linea Mestre-Valsusana-

I • ' • ^ ^ . 

Trentp,evquan4i?^.alla Vittorio-To-
;̂Non erano < questi forse ri 

-mezzi per l'accostarla :alla Germa­
nia in modfi;,da risparmiarle • un 
duecento chilometri almeno di fer-
rovia, cosicché i prodotti tedeschi 
fossero iiycésisa'riamente còàtfètti 
a fare capo alle sue Lagune per 
ritrovarvi # m a r e ? Che cosa avete 
totolperchèWh 
ì' AdHa sentisse i ' alito dei nuovi 

vi 

n 

mentre non ai comprende la cau^ 
sa yera deìlai-situà^ione odieî na 
néir abbandonò di Venezia ì 
. Questa,derelitta è:vidotta ormai 

come un vasto non 
• • • " i . ^ 

pronti a. ricevervi le..merci, e ^ 
trasbordi vi fossero facitr e le va-
poriere trovassero ampi óanali %• 
i Nulla ! proprioiinialla ! -^' Mô  

strate per essa tanto poca.; pre-
rtìura è tanto poco di * èòtoòfcj&rné 

'^1 impòhanzà che se si ha a par-: 
lare dì sviluppo comtnerclaie di 
Venezia non parlasiii^puatò ormai 
della città dei Dogi ma di quel 
punto perduto, nella bassa terra?-
ferma che chiamasi Mestre ! Sì, a 
Mestre soltantoMtpensaté anche in 
questi giorni •- • se^ ^discutete ^ della 
linea 'Àdrìacp-tìberinaf^ la quale 
dovrebbe essere ' là̂ ^̂ r̂an*̂  linea 

altro, cheplentamente si ^sfascino 
alla; salsedìuQ^iiSUoi ̂ ^rmorei pa­
lazzi e ^svaniscano le cupole d'ora 
delle sue cenlo chiese; le febbm 
coi miasmi esalanti dalle bas' 
melme uccidono i figli dei padroni 
del mare ; tÔ t curipsTO|ili; archeo^ 
log», pagando l'obolo, vadaWsoH 
aeVfisitarne i; ruderi come; in K un 

* . , • . - ^ v - . , 

grande. Museo 1 • "r- ' ;. : 
" ' Ne 'soffrirà Venezia soltanto, ov­
vero T intera Italia ? 

Il iattp^^^cbe oggi tji^acìna ì:;,ppm-
mercianti tedeschi a Trieste, in­
formi I Nói troppo sentiamo ribol-
iirci r ànimo^ di ̂ ^pògnò' pei^ag-
giurigérvi una paròla,,che; s.elĵ o 
amassimo il nòstr.o paese fi 
,pra;delle meschine, gare di p a S ^ 
non : potrefibo' essere ; che i un : ghir̂  

0 beffardo di trionfo sopra'ooìo-
^r^ehe^oìlè-iH'ÒiBte^iccinéM^con-

iiùssero a questo: giorno funéstidi?" 
e che ci condurrà a giorni Sjlfòì'a 
ben più. tristi ! 

•f ^! 
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mu e. 1̂  ittrfiiteip!ra. 

-^-

di Bernardo Derosne; elegantissimo volume di q^asl 200-pagine.^, 
numeróse itéisiòni; Tale è rinteresè%= dràttìttìatìco' di-queste se 

con 
scene, 

che il libro sarà divorato da tutti 1%ttori; amanti delle fòrÈi emozióni. 
.Regaleràinvéce agli abbonati semestraU un magnifico * 

edito dalla ben conosciuta tìpografia^Ferdìnando Garbini, che è essa 
sola ima garantii della eccellènza del'iavoro/La copertina q stupenda, 
le incisioni numerose, nitide su tutto. È un libmintei:essantìssìmo e di 

mk^-t 

:dlToiino':i8M 

•^^ì i^^-i 
" - . -ÈT-' 

-V -
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Desidei-psì di cattivprcì,sempre più le simpatie del,^gpstn abbo-
,ati, abbiamo pure .stabilito,,dietro accordi presi colla Direzione della 

di offrir lord in ĵ i-emid questa'splendida pubbUcazione-̂ ^̂ ^̂  ricca-
mente ìUusAfktài laV̂ îù grandiosa per forraatot̂ lif̂ pî  q.\iQ si pub­
blichi in Italia e clié costa; Ìì% 25 ,annuév Tutti gli abbonati indi&tintamento 
potranno fruirà di q̂ uosto premio, inviando alla DireaipnQ della Scena Illu-
Mrata (Via S. Egidio 16 Firenze) L. i per tri'coestré nel Regno e L. 1.50 per 
Vést̂ %, in vagliâ ^̂ r̂àncQljoJfi, unitaoieiìte aUa '̂fis.cia dal nostro giornale, 
pprtanta il respettivo indirizzo. E ciò basterà pes" ricéverla regolarmente e 

Ifi'anga di ipprto. ^̂  _ 
_.%m B^^ntn Mlmstrmim^ cheoccupa il prìtno posto fra tutte la pub^ 

blicazioni congeiieri. è edita in cZzflHri, su carta di lusso rosa «aî st̂ a satinèe 
i_„in :^..i __4r_-i. „„j„* .̂ j„ ..„i„ f̂. „„„.t»«v,. ^M1I„ —"siGa, sulla 

ali* efitero, 
r''liizzarìie,p!ofili"biografìci', riflettenti là vita intima di artisti, musicisti ó 
tìèmmedìografi celebri, aneadoti, no4tètìcyiriq8rtà musicali, avventare stori­
che piccanti, sciarade a premio ecc.; Rìftìtee poi tutto il movimento musi­
cale drammatico della quindicina, annunzia i principali concorsi pei maestri 
4i musioa e passa in rassegna tutte le più importanti «novità sceniche del 
giorno pubblicando in og;ni numero finissime incisioni, rappresentanti veduto 
e boatt i di scene, ritratti dì maestri, drammaturgtilffìrti^ contem-
poranei ecc. ecc. È' in una par^la.l'eco e lo specciiio della vita aftistica in 
tutto le sue $vai:iate manifestazioni. 

( Anno -S$m* 

e reca brillantissimi articoli,, redatti daj^alenti scrjuori, sulla mu 
•grammatica» ecc., boaaotti, novelle, corrispondenze dall'Italia e d 

Tr%m> 
4,50 

ile nuvole all'annunzio che essa 
vòglia fare capo a Trieste; 'nói 
gridiamo quasi jl la ingratitudine 
'perchè^non antepone Genova!; . 

Abbianitóòr'to ^ se hoî f̂bssittìb 
'-'l'i' ' . 

tedeschi non'tìiirefemme che a 
Trieste è non ci^preoccuperemmò 

unto di Genova: Genova' è pia 
lontana e, per giungervi, i tedeschi 
devono at|raversare:tinLaìtro. stato, 
eidè la Svizzera; a iPrieste non 
hanno invece a fare che con uno 

• \ 

stato SQIO; il commercia^^tedesco 
trovasi quindi di fronte a ben meno 
che la metà«^^degli ostacoli che 

.?devè̂  superare per trovarsi 
d'espandersi sulTnare. 
'Qu'esttìplato'nismonon sappiamo 

poi òómpreuderlo I certo laoi non 
lo divideremmo se ci > trovassimo 
nelle condizioni in cui trovansi i 
tedeschi. 

0 forse pretendete che sia l'Au­
stria che pei nostri, begli occhi 

1 • • • - , • - • 

rifiuti, i vantaggi, oir^rtigli? .pei 
begli occhi di chi ogni giorno le 
fa comprendere ch%.^randissima 
distanza ci divide e che i nostri 
interessi sono opposti ai sW*f' 

Non sappiamo d' aggiunta per­
chè si gridi tanto soltanto nei ri­
guardi dì Genova I Forse lo 'sboc-
cb Mtiirale della Germania — e 

Vìenha-Romà;'facente capo'itt^éti 
SO'marittimo a Venezia; ed invece 
se fatta còme la vorreste voi, non 
farà, che . Irridere dà Mestre col 
fischio della. vaporiera a tante il­
lusioni, a.tantOimeschinità, attante 
bassez:̂ e !' . ^ i i y . T i 

sNo*ì il*Veneto è considerato co-
\ L -

, \ _ 

ine un angola abb|p4onatp d ^ t e 
lìa e' i suoi interessi' niiscòrìdsciù-
ti e frazionati per giùnta dal cam­
panilismo! ' 

^ L ' " , 

•'-, Eppure quest'àngolo dei Veneti 
dovrebbe fare,capo- al suo cenJi^j 
naturale pel benessere dell'interai 
regionel Quasi non .bastasse che 
la^sua punta estrema *̂- Istria e 
Trieste—r--non ne ' fòsse staccata 
anphe poHticamente e là contro il 
resto 4gt, Veneto e ,^iitro tutta 
Italia, facessero appuntò capo lÒ 
mire dei potentati stranieri a dan­
no,,: comune. 

;pgni giorno delle nostre scissu­
re vediamocele funeste conseguqn-
zefWSédiàniò'òggi ;lumìnosa;nfente 
nel fatto che Venezia la vediamo 
impotente ad accaparrarsi quei 
commerci di Germania, che a i n e ­
zia dovrebbero far capo, se Venezia 
fosse messa realmente in condì-
zinne di rispondere" alle esigenze 
del, rapido movimento commercia­
le d!:oggi. 

n _ , 1 

: Da anni noi,ciò gridiamo, ma 
lainostra è sempre la 1*00̂  claman-
tis in' deserto ; non il goveMo na­
zionale, ma non lo comprendono 
le venete provinole e nemmeno là 
stessa Venezia. ' 

Oggi stesso si pensa a Geno-a 

persona iti' grado dì̂ essere bona in­
formata scrìvo aUa'^^zs Piemontese t 

«e Si è parlato molto in questi ul» 
tìmiHompi'dìi'unî aocordoipoSitico tra 
rifcalia e l*Inghi|terra, per quanto coti-
*M;««^;ì'lAfVi^|l,N^rd-Est,,e,Ja'pò 
litica ^colfiiìale in generale. 

«Pare che realmente vi siano, state 
trattative, le quali, concluderebbero 
a' questo; ^ 

«L'Italia aiuterebbe l'Ingliìlterre 
nelle sue imprese in Egitto col suo 
appoggio, inorale, è ne sosté|0be le 
regiom ogm qualvòlta la Grari Bret­
tagna dovesse ,appeÌl¥rsì*al concerto 
dell'Europa per la deanizìonei^l^ró-
golamento della questione egiziana,— 

|Ei intanto, l'Italia nulla farebbe per 
^̂ |mpodiv6 all'IagUUterrà &\ crearai una 
situazione privilegiata in Egitto e in 
tutta la valle del Nilo. 

«In compenso, rifcaiia occupere 
- " - l i 

sulle coste del Mar Rosso tutto il ter 
rittorìo cotnpréso tra il porto di Mas-
saua e la colonia francese dÌĵ »̂ pockf 

« Nei cas(|j|^9uì gli eVeiftil^Utici 
yenissòro a meitero^ îĵ  quistione la 
situazione in,!rripolitanis. l'Inghilterra 
pì-endevebbo impegno di favorire Toc-
gupazione di quel paese da parte de 
ì^ltalìa. 

, « L*Inghilterra prenderebbe, inoltre 
IMmpèènjrfl favorire l'Italia nella 
fondazione delle (ìolonì© e nelle prese 
di possesso sulle qo§te occidentali del­
l'Africa. » 

1 ^i'T^i ---
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Coppinò e Mar Uni 
X • 

:, Si asajoura che gli screzi esì­
stenti tra il ministro Coppino e il 
suo segretario generale Martini si 
sono in questi giorni accentuati.^ 

L'on. Ceppino sarebbe,contrario 
ad un vastp^^^movimento degli in­
segnanti 'delle '̂ scuole secondi:;;i:V' 

- . 

^•!i 

f.^Tt 
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«he yiene invece ritenuto neces 
sàrìo dai Martini per assicurare 
l'esito dei nuovi regolaménti; _ 

locchio; azzurro e limpido le fi<|^,sjsè 
nella bianca fronte regalji^ fa raf 
mentar© i versi éeìVIdilliò Mare 

ìstrasanja s i ^ o i p alia bionda- s 
ministro Mancini ha ordinato ^a|ìi%g4ajt|ccfii 

FcÒRitnissario di A s s a l i i con-;p^^iqj» "ficoJiflbreB'tjà^^ttii^^a chiom*^^^ 

AUro che indàgini! 

toccfiii) lampsggiante df sèi 
mcoyiMormtà HTR ^m chiom 

r m ifilri'' '• 

grimo Ìèi:éj|organo si 
per le guscio nìve 
par di sentir sul i 

melagrano ;̂  e aé se 

;£fosamente giù 
in segreto, le 
capo come il 

0 * C<| 

1 , 1 

« 

t a %V6d^|eàt-

dentro dì né 
tarismjk^p aa 
raffetto de' 
no la 

ato, oorrt 

giovani arii 
|ra!i;ngo pensoscfJ 

ISS' èW ^inuare a raccogliere n ^ z i e intor- : flava 
no all' eccidio di Bìancbi e com-jÀi m^- ^ ̂  u, - i r,* 
P i l l ^ ^ i n t o r n o agli autori della J Come irciaiìò éerdiì'tafptjiofdeggif 

travèrso le lagrime come unaOTscia 
^ti 

' • ' . 
t -Ti-

Or: delle:^p!chc : 

^ f ' ^ f ^ ^ ^ ^ ^ ^ r "^SH ultimi pepu-
Ìlol!^Me**tti tWiorài lagtinarÌ-fe ìm 

tli'^' 

) MUBBm 

<^L 

• y 

in 
Ferramondo Dàhió' che doptì dìeoi-
sette anni di permanenza plfte per 

' % 

*-r 
' % • 

=^T; i l ^ t " , ^W^ IfA^!. . 
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, j | e riduzioni 
Viene smentita la notizia che 

sia stata stabilita fra il governo e 
i l^ancbieri la riduzione a 15 an­
ni-^W termine della convenzione. 

Non questa, ma altre modifica-
sdoni fii sta|)|Urono, riguardo spe­
cialmente W tariffe. 

Come si discuterà ---•••ì . V K 

• " ^ 

mm/-- . 1 

L'onor. Biancheri si tétb 
dice U^alie -« dall'onoreMtófPe-
prétis per dichiarargli che la mag­
gioranza dell' ufficio di Pr^$idenza 
deìlaMOamera non credeva cónyò-
menti i fare, per la discussione del­
le convenzioni, qi^iilsiasi ihodifiék-
ziòhe alle consuete prdòtdtà^re.i 

: 1 

•V: 
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Zìi tsìBm 
- r. 

• I / I 

con la differenza che il suo occhio 
scintilla d'una luce mito e finemonta cordo dell* ultimo e straziante collo-

P'̂ fifr̂ ^V lmeamentlgentili,daUe lab- "%t^, ella va a teatro perchè^oitdeve 
brnWtiii edal monto dalla curva gre- .' andare : e* era alla Fenfcé anche l'ai 
ca, le risplendo celeslialmenlo tra l'ab­
bondanza della chioma d*óro filato, tìià, 
ch*eUa guarda sembra s'incolori va-
gamente d'aasurro e par chiè renda 
fgiù ^p|\bidi ^q ,̂diafane, con un'ocdiìa-
.ta. i,contorni rigidi e io Unèadure' 
d* un edificio 0 d'un monumento Me' 
,un mito lampo di poesia che si spri­
giona 4ar\uò'"vorto e specvalpns);>tte ; 
^à^uell '^^ehiò- ^zzujcrjfî mo e J ^ ; 
P ^ l ^ fron't'd di- neve. ;NeSS,tino ha 
poiìiixJ'Tt.ico'ffcapire Ciò'ch'ella pen.s) 
'm a'mtyre: nessuno. Anzi, quasi tutti 
quelli che- la conoscono, credendo che 
•non-senta nuUayJa ehitìniaij^ ^CùìM^'^ovM^ìe, -' 

i# 

**, 

tra sera con una stupenda camelia 
tra le chiome vaghe d' oro filato. — 
Guarda cuore d'acaìlfF—, ai bisbì'̂  ^ 
gllavano, certamente, nei palchi, al­
cune eiÌg»iorÌne' ed- altre'Slgnoro at-i 
tempaté-a cui^un^fitto^trato dì bel-' 
letto ypî an^y^ le rî g ĵ̂ eĵ  del 
volto. Eppure, iut^^ gli sguardi eranÒ-*'̂ ' 

^ ^' _^ I , - . l ' i : ! - ; - . ' ' 

l^a ffr^IrTO. -^^Non*si' fanno dua 
9 A U ' "^ - I -

Luigi Vianétlo, jlipavsi'BenzièegUere queste ^Mli: 
-^m^Q- ti >|ìp«r{ittesto;i.eiapO-t 

atti Spira una breìzolina fina fine 
che fa ser'ìamente siospettare della vi­
sita "di quosta bianca pellegrina,;, è il 
segno della stagione! 

La gente corre per le stF&di ihfér 
r a t ^ p , a guarda di tanto in tanto 
in su per ifedere come si (lìf^ngono 
le nwvolel;: • ̂ -^ -. -.^p^' " - \ 

intanto le giornate continuano ad 
aliungarji; J un tantodi gyadagn^gl 

In<l5s"l9!a;o; «- Sappiamo^ eh 
cottim» Doz2s, neo-senatore, nell'occa-

parecoht.s |pcial!o scopo d i ^ S ! ° ^ « ^ ' / ' ' P l ^ '*"«^ ^«^"^^ P'^^®«-
de!iber«re intbpno-'ad* un serio pVo- '̂ ^̂ '̂ ^̂  provinciale un 
getto di costituzione di una linea di ^^^ t̂tuoso indirisao. 

uorclDoluos;o'e^OamDo1''^^'^«'^^«- ^ ^'"^A^à^^^H^''^» 

-^ 

cittadinanza Massese volle dare un 
-' 

attestato di quella stima e simpatìa 
che eg|ì sli^ra tanto largamente mê  
ritate. 
^'Una'Sessantina di persone rappre-
sentf^nti tutte le classi del̂  paose si 
riunirono a geniale banchetto. 
-SSesti**. ^ Oggi a Mastre, s i m ^ ' 

n»^no 

tran vai fra 
: .f sam Piero. » : ri 

• . * - • - ' I . 

ft' 

>t. 

•^'Zird*^ proftìsaj>ce di" l e t t e r e I R U a n e ài 
.'T.^^„^„_ ì^^ii..^^ A - I J . : •_ '".^.'-M^^^^^Ji 

sp 
scjifo del piirc6/Ma'ìpaVéH che ' eìì'a 
ilpn amasie mettersi m'-mostra; ohe 
juna dolce visione ^ntenDre,,Ìe, oocu-
paase la mente fantafiÌ.Q8a ,e, l\«nima \ 

* " * . J z l 

tidstto istiiutct tecnico e doee'htìÈrtìllft 
penne nominato professore il'^.'Sp7"''' 

h 

-hiZJ'j'Zìl 

"^Goniro gli anarcìdct' 

Il corrispondente berlinése 
ìAUgemeine Corg^sppìidm^ 'aésii- • 

cura in modo fórmàle vthe «si' è 
stipulata^,una convenzione,ira, Au- ; 
iria, Germania e RUSSÌ|LÌ .co,i;itr,9 \ 

gli anarchìsti, Anche la^ ^faiicia 
^.nnoirebbe^aila Convenzione; ^ 

Non si crede ì'^'^ ' '-^t--?- > 
A Londra non si crede', eèista» 

M.ì 

u%,^,ero amordo fra h^ potenze MP%a mfti 4 'up dolore cheila 'rtìsrò'̂ 'e-la ' 
.^on rispondere alla nQt^..,,i;Qgl9^e. ^ ro4e contìnuamente; di dentro,- dtìme : 
Esse .seguiranno soltanto V e s e t n » ^^^ lima, Unta assidua spietata : n^s^ • 

fa, ìUR affanno, tutto 
d'aceia^rfta-e.pflché amiche sue,'ftì^' intimo e corrosivo non- dovèauidarr© 
,Vji(|iq?̂ „̂ eI]R suà^ l̂ elĴ eSszai ^i^sentotio * 
sfiorju;̂  le slabbra da lin riso di-èom-
j|>̂ ?̂ ĉ iìKa npt̂  vedendola ammirata, al- s 
inmenu che como'unagran bellaatatua t 
i j ' l i } tir s ' -51- , * r :. " . i . ^ . . • ... 

di, marmo. Alcune sue arpiche, .quan- , 
do la signora Oecniai^ntra m un^st̂ - ; 
lotto, srbiébigU^tló fr% Ì\ loro : « Ì È ; 
'4uf'il vtì̂ o d'alabastro! ^ E danno 
fn-'tftìa sghignazzatina feristocratifca. 
.'Ma'etl^-tenne'se"mpre è tfeneliiito 
•dihtfo di .sé: .non.fóci è nonfa^pòm. -

Nella notte dal 
28;:al 29 Membro alt ì^;guardie di 
finanza della brigata volante di Óar'uf'^'^!'-^. allMsntuto Superiore Fona-
stel Porpettoi é"ìd.te d^ ;brìgadiere:;..l?M!r^^ ,: , . , 
,g,ÌBfo,gorpr.̂ ^ej;o una numerosd^comi- .' ?j«'̂ ,̂ chî ,«ori?sce fa Valé^ î̂  4̂ ^̂  
pagnìa di contrabbandieri fra cui pa- Zardo questa^qnorificà nomjnft̂ ^̂ rî ^ 

pio 
-t4S'' '^' ' ' '-*.-%'S^^^^^^^^ ^^^^ ««U^^' per. quanto intima.. pw^I 

ersM^negoziati fra Francia ^-v.-'"-ji^'*^'^, * .^ ^ :-'•• ,. ' ; ^ T dire a aver - - -

'̂— 

ed Inghilterra. Un accordèffei \mc§ i 
è difficilissimo, sicché n̂ on, ^ Jacilè 
prevedere ora quale saiii'Ja.finale 
soluzione. . "• •* '̂ "'"••-* * ì 

mai veduto 0 di vjederla ' 
cade re u n a lagr ima.^ El la Sftffocjò ^ . 

'é¥'-;. '•":' 

ro»- : jj 

er ^Lé^"^' !<'. 0 
Si 

Ispìell 
m •: I 

I . ' • = , , " 

•• ip^ì^HìS^' IN< 

È bionda e bella e di igeatala, aspetto,; 

Alta, snella, gentile,''c'(yWe Una'paV-
ma: flessibile come uft ràtóo'di'sal-
ciò, la sua teè'tà|,pr6 tj'tì fratto dfortì. 

ì 

(*) Sotto questa rubrìca, cocaiu^jii 
soao a pubblicare alcuni capÌtP.U,dÌAiì . 
gustosissimo libro di prossima pubbli- ' 

-if^^zione. Le signore Padovane orsa- f; 
'®^ànno grado di queste''primizie. ' ' 1 

•'XN: deliaci)^ 

nti'aria dV "sereèiti^ ìrifinìtà h 
^lana disinvoltura abituale. Ma un sdr- ' 
e pet4a rode di dentro. E' un segìretTì ' 

idbloriDso,. obf. alla,.; non! p|| |antoi -'aĉ - ' 
i car^zl^in;eU'auinia :sua,: e % ctii^^if-r 
i (CPXr̂ j VPl un lampo; di'poesia^-nei : 
: momenti,,più tristi in, cui Uasaale, la 

nostalgia e psja. tenerezza.affettWfl?^ ; 

I roipa, martirizzala, di donn| ,^a .sern... 
i prè resistente e guardante, ardita in 
i Volto u tato avverso in amore, appa-
i re carma, sovranamente calrna, shc'h'e ' 
i durante , U battàglia intìerìork/'agl\ S 

sguardi degli altri e delle ainiche più 
astulìtì|9Ì,^^4lìOTeQte màliziosev Ella ; 
cx)rf09cei]la.,y^j-a,Ja ^lobiie e potente ( 

V v.oliiVtà del pianto: .e quando ;le li* l i 
.•L'TSriMiS'^BllìTHfTK 

pace nemmeno tra.qaei. lumi,-tra 
<[uegìi sj)lj9fi4qpj d'ori -^ ÌÌÌM aityccl|i, 
Ir«',qi3ieil,a-iostèntazione .vkna di, ĵ eBii 
0 di spalle maci^oree, tra quelle 
smancerì© di allFettr^oifticci :.non'do-
vaa darle pace, ' giacché ; un'aiirr di 
i|\^ja le..passava sulla bellft^faccia di 
verg^ne^veneziana, -J • , 

Ella porta, dovunquQi sotto la^'stia 
veste "di velluto che^le podella. stu-
pen'claiànente-.le forme,.e sotto la nipff 
bidapéllibcia di, màrtora, .pòrta oa-
2Ìentemenle?àksuo segréto fatale. 
'f-G?acchè eilà hraiifatbl^naifinne 
ierìta dal dio inesorabile e doIcg,'6hb 
si,pr.esfntò a lei' sotto l'aspetto d'̂ un 
.bellissimo giovane venasinno, che,-ìrt-

M # < 9 "^>>'«%l|iy«fraise >a P 
,megsa, proprio, ailota- ohe- la povera V 
Cecilia 81 sentiv^^bft^t^pmd una re-
ginà^ în quell'affetto.^Ma ella' tipn l'ha 
'dìràehiiicato mafi e, forse, non lo di-
'tónticherà più: alli-e ricliieate ha. 
rigettato, ad altro*'%mor6 riùn volle 
nè~^i)t?è'8ftòrarè quell'anima che tu|^^j, 
's^era:v(fitlta; a' qd^^cuore mal fido, "; 

E continua a passaravpfir-, la Prb-
curàtie,* alta,("siÌQnaV gentile ct̂ à' la^ 
vaghissima teatà'ichei paire un^frutto ^ 
4*pro. Quando^ P**ssa,̂ ,̂ uy;ì credono 
cheisia,,.jttna d|ij(i|ifi( fe)ice::;e i frequen- ' 
tutori à^affè,J^ori(ét'\^ Caffè <-
Qlìadrif dove.ella.va quasi ogni aera,i 
credono di far breccia fri'quel cuòre E 
di-donna.icori le loro occhiate 7psi-
S t e n t i . . • . , ,. . 

Dinanzi a' tale donna, «.he porta ! 

recchie donne, re sequestrarono ìbro'^l^mi^ '̂ ff̂ .̂g '̂f̂ J.̂ » PWi^^n^'^Htata; e 
dopói.una^l^«la, dei vasi Jcòfilerfenti'̂ ^i'̂ l^ii*?*' quanto sp'accia che-^si^Jabbia 

^ ^ - , 

oWv^ oinque ettòlftridi sjiìrito. 

.-• ••. • ' • ^ - . ; ' ^ t * u * . n 

• \irt H'^h a *pĵ rd,9ra .4*a.ii|.ori.e,dell'Albertìno'Mji3 

'ustissimi recla 
- 1 

•1: 

' j 

Provìncia ;àV^'«i!,ig^;"ftÌ;'soppeso la^«''ng'-'""'^^""» 

S a PrÒvì„oì« stessa. ^ ^̂ ^ to«.r«''di-Sv Ban«d9tto,Rer il Sotf|, 

U-prJwflMKa, in. qi>»%arsa„di,.,nrPKa,(,,,Pià.»a, ci fa liolare, uoa .'.br^.!^tura,-au 

qo 
- : 1 - ^ - ; i . v j . , , , ; r / ? ; ^b^ìmtaquat^i^O:ann|^^èn0 tre mesi, basso dell' argine; 

Uì«. 7- Si era affermato éijùin- Non aggiqngiam^Darolà'^'è'i(^vÌ'tìà-^#| 
^lèienlito^'cUeuna forte d i j É Ì à : y ^ ^ o g ^ a ^roìfvSdertì'tògnen 

induStnaie' del "^iiftffnb'èrg avesse ^ QUeiia^mlWé^^ 
combinato, mediante un suo rappre- vere'pfu a' r̂ iÌòVf)at'é"iri àVgòibento. 
santante l'impianto di una fabbrica Ecco ulPtìliso in cui una dichìafp 
di ferri da stirare da erig,ersì fuori zione dì cofttravvenzions non è fuori 
porte Pracchiuso; Oggi invece sembrali itti sluogo, im#j s^rsbba/flppUcaita eoa 
nVtt'Ci^np'P^rdiHei/^ntt^ile sperp^^^^^ perfetta g?astsziwi»*^ i>l ••' 
perchè l'affare posse venir conclusa.-

• Vèr®na. :»r+ ib.imi.nrgtóVèt'd ' 
iinU^k-^ fìiecisieBÌ^ 

coltura accordò- al Consorziò d'̂  
ga'zioaeifdellf Agr-o.-Voronese il massi-

^%i6^sus"6Ìd1o-stabilito 'dalla ìegge per 
^fó^^irtgazìoni dèi 1883;' h ^ovefiìb'-

AmmlséionV pBY intiero''^:\i^,\ 
Bison Giacinto, tJaràìn' inheteiférl 

Gioràto Michele, SalmàsoWéÉfoV^iso^ 
corrispotiderà al Oorisorzió, ad o^Sre ' Pietrov Degan leardo :g|gihà'^'Qai^5ili 
«U5î «f« u «,«tA ^.«1; ir,f«.,.«„! -«"^**'^^'^rico, Pegoràrtì'tuilì'Pi-felj^lfc 

* . " » ' 

~ •* . ' 

<' -
' - ^ - / - ^ - i - ^ ^ .1,1 -f i- ^WiW>S¥^ 

; i : r M - u i ' tx\i endice' 26 t abbandoni.*., dormirò per .le strade.... 
. • • • • : • ; o à ' )• 

ultimate, la metà degU interessi per 
il primo decennio, r i lu ta d'un terzo 

tutta la s'dmina pr'even 
3,400,000. 

.ÌTE; ÌM:; ;-!-« ttìia; ^ 

in c iasduno aei UeCenni successivi su 
•a di di L i r e 

'SSt ìxHiafmnte^^ 
wa'E"' A 

littanziern 
' • ' I I ' .1} 

Gavazzana Giovaani, appaltatore 
ì£ardin Marianno.jafflttanziere; Via 

- / * 

• / » 4 ^ ^ * * > i * f ' I 

L ^ ' ^ O l i F 

paanRefò pane asc iu t to ogni s io rno 
:f 

l l K » - ' -

i » / j , ' . - h , I » ' - ' j » I r ..^ 

ì'Hiinf .- -

I -

" I 

Sontì che qusUa'donna Mra; legata 
a ln i come fosse hH"!^]tfo •membro 
del suo corpo, comé '̂fòssé •ià''6u â om­
bra medesima; senti che quella fan-
'ciuUa l'avrebbe restì"ben;-presto pa-

* îdre : che quel barnbino era sup.i. che 
ella avrebbe imprecato al trà^cQ^àto 
ove ei non ne avesse voluto sapertìiv.ó 

» . Hai fame 1.; — le di^èV'risòlu-
latamente, cercando 'di- svincolarsi lui 

da quelle povere braccia di-doniia.' 
— Ho faméW htF 'frte'ddo;i,.' 'i-miei 

m'hanno ^cacciato di''cÌ8a<> da due 
giorni.... son due gìornr che non dor-
sno.... Marchetto.... sposami.... 

•—Impossibile ofa. Pretìdb se hai 
fame. Prenditi del pana: toh I — E 
s'era levato di t^^oa due pezzi da 
dieci centesiil'i per darli alla fanciulla 

' '' • . ' • ' 

che s'j^ttaccava nuovamente a lui. 
— 'fi^OQ he vuoi, dunquo,«?apere 

d! me.... dimmi almeno che non mi 

finché tu mi Jiossà sposare... ma,'iMar-
chettó, ùón abbWddbnarmi... ò ìàcCió 

; ,.-T- Ora non* posso. Prendi, ;compraiti 
4elff>ane —ŝ le 4»ceva lui.'E- lei più 
ph ;̂gUjStimoli'̂ *deHa fame sentiva lo 
ŝ hìajf̂ to che la spazzava' il cuora.. 

:Si svincolò da Jei, tremante, .con 

—r Marchetto, ascolta.... Marchet-

V aria- Còlle'tóa«i'iaggrixnchite, cótòe 
credesse-'^diJ attìraslo . a; sé; ' finché 
non>potè*di) più, fit>chècadde cbl pet-

f 
j 

i 
V 

J 
J 

i 
I 

1 
ì 
-< 

to &ui"^matjtonfc^9po}ì6ggìg^o nel san-1 uno splendido smeraldo ivinco jd'ondu:!. 
gue.sot^Oj.la .pÌQggla che acrosciava 1 lameatj-cangianti e di filetti .d-ar^, 
raeliS^cor^ipacj^pnte . suU -ammatit^ll^^p \ 

caMvoli;di..M)!tggì(ì; q«ai?^^^ r p a - gazze alte snella stupena^.^^^^^^ì? 
Vazzî si Sipficf̂ Jano coma più'gvffani,r 'fior^Zfe r'?l̂ ^̂ ®H'*̂ °h9'̂ V.??̂ >% *̂̂ ^̂  V IŜ f̂ 
aApi'oni, di vasi- di'fìor4;jnei,canali dì ^cappelli alla Ùubeas, con-'i frùffrìi 

.'della 'veste>^attillaiia» ,pafJsavan,o, con 
"J 

ìe vecchie madri rubizze e tarchiate, 
più allégre e più flessuose; eó'14 pian* 

a. e monotona.... 
,'>.;••--• -r - - r f r , - ; ' ' . : [ - . 

w . ̂ ' ^ì ".-• • I • . • L'indomani, aué pietose donne che j 
issavano*'di'là**^ér aftdrre alla pri-1 
O nrtaCCn TflHrtm Man fnfpci nrta nrifrirn ! 

td a 
rf-ii---'^^ 

ava lei cor-
; rondo — e luìaffrettàva il passo'sot'tó 
! la pirgg!a'"'ch'e dada va a caìinéììifion 
: un rimesòóUo'dèntro di' sé, che nòA 
' aveva mai flentitd in tutto quelle sere 

anteÀedionti quando là Gigettaandava 
' a-tormentarlo perché la sposasse*-^ 
( 5ei? con lo chiome grondanti dì piog­

gia, con le vesti inzuppato,,.?on le 

•passa 
— VE 

ma méssa; videro per terra una pozza 
di 'sangue è viiimb al muro, "lunga 
diste'sa'uria gràicUo figura di dònhà 
coeltì VMti:6ti^atceìat8..sul petto, coh 
i fcapeUi;in=.bo(^aj;con.;iyay,oltp corno 
di-céra.Lepq^erOjuna.mano sulcuore; 
— il cuore bat5ei[a ancoraf la jae- 1 •i3ÌBh!''dei rivi silen'ziosi, silenziosi 'nel 
Cplserp, la rffócìlìarono.Ja misero ih ! loro verde nomo,' sìilb jffìtìzze; nelle 
un Jetto,tepido e.la.fanciulla,senten» 
dosi rUQ.rnare alla vita, sentendosi 
scorrere ancora il sangue per le vene -.n'nj-) 

. r 

ì 

toiji sconnessi, con il respiro ansante, 
tutta rigata di Ha^nme e di pioggia 
nel volto, gridando MarchetW inib.iii 

\ ' i' 

poi....'canaglia.... traditore.... m'ucci­
derò.... m* annegherò...; afTarm6sa"cod 
suoniHrauchì, come balba'^ìente, come 
paaza e lei lo inseguì finché potò, 
finché non si sentì vacillare le gam­
be, finché non le parvo di non petit 
più respirare; lo insegai brancicando 

tepido, vedendosi ih Mk' cumera , da 
letto ben addobbata, mormorava, EÌ-
rande intorno quei suoi occhi, che .non 
avevano ancori^ parduta •l'antica dql-
be^za, mormorava: — Marchetto mìor.'.̂  
Marchetto, mio II... — 

gente lambéati Ìò fondamenta riègre 
,«d .uu îde '• quando j :̂ po|J|; sì gtiajjda-i4ffilp;jp^ifpa;.stagn^rs ali* intorno e tre­
no .nell'^l^ua.idi- sotto'-ches'mssu^^ Idttò il sorriso difMaggic», 
un" cóTdivVbrde'cupo, come quello dellPrparfin suUe labbra della mjiseriiayiàhl, 
foglie nel folto della foresta ; quando lei si sentiva invece il 0Uore>i>più 
1 Wahvài'passano pel'canalàzzoXriori- f'sti'èttb cHé'mai ;• se prima t̂fr vedeva 

,gfiva pria tfn*'altra'-creaturiha. 

quellaibamMlfi^ te Rieleggevano su\ 
volti» pallido-oSSagrato, negli ròcdhi 
aijfimaccatì, nelle labbra che parà'vàhb 

.,.a??or0 uria. jboràrHzfo'né d'amaYozza .pe-
reiine.-POI,: qi^ei.,primi turbini d'a-

l'I ^ r 

more e di sdegno pel. .tradimento dì 
' Marfchelito^'che^^cinquocsei mesi pri­
ma l6''̂ i4à'î pEtvaho'neU*-aAÌffio còti il 
furore tiei temporali vòflezianii qaei 
primiuijr^ganij gvean cominciato , ^ 

1 
fanti*, fi^schvando, pieni sfeppl dì gente 
avviata alla stai!io'n0]*'alla''Oa!'i''d'oro-Q 
^ San ^argp ;r^(^n^U%M{S^^ «̂ 'O; 

palazzi, sŵ î  canali, nei stnntetti^^. 

in^ isolilo t tran quìllo. 
poi s'Yssopiva 
' .-1 

* • ' 

-• -- - ' . '_ 

— 4 
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•i.< 

Poi, per quel sottoportìco non lo 
vide passar piùv od?'j|rana venuti i 
giorni tepidi, orano venute le sere in* 

calljj angt|st,e^ lunghe riboccanti di 
geriW si. GQtia. un;ar|^^uifìid^, |agralite 
agitando ì panni scioriaatìiHsui bal­
coni-, sui pogginoli come tante ban-
ti'ét^^'mtóticblbri, deàT^ndd r.còlQmbi 
a,Ue gare per Paria, azzurra, su per 
le cornici dei palazzi, antichi^ heifon 
delle chiéiiQ/vecchia trcon;, im tubar j acchetarsi^ e sa., tramutarsi'ih un-do« 

!di«é 'iri'-^V amarezza- acuta'ìntima 
corrò3Ìva,-cdtoé' Inacqua 06tin,at8,'8è|l-

^za ondulamenti, chV rode reat4npe,if!i9 
.i l?ìÊ rrf\l dpi palazzi veneziani J^eiriivi 
morti. • : • - ' 2r r.̂  *• .f̂ n̂ ^ ^ .-oroq.. 

Ma-era la •càlmV'fattilrfé'Ho sucĉ éd'o , 
a una tempesta, ed è foriera d'un 
uragano più terribile. /ContJ 

sjìhghiozisatd, coinè l'attìore e la gè-
losià;oppri()iiefséro quei petti gracili' 

fiM*(9e,tutto? sgi^ilttìelo,seti;canali,, 
se le strada asBum'éVkno ui¥'(aspottof 
festoso, se gli uomini tutti, ì ben ve­
stiti e i rattoppati passavano con un 
nùbvp sorriso sul labbro, so le ra-

fi 
I h 
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cmti Lodovico, agente assicurazioni; 
Tarotto Fidenzlo, affittanziore ;Tanio 
Olla^l'^l^uftit, cessazione profpsioiie 
4 | ^ | | ^ f ì e r e j Sotnenaato Camiiìo, o • 
"Téììclx^'tìampofesa;^^a.." e, Iratelli/I' 
•IJPacGflgneila Gio. OTWJ Giàcoii "Aftĵ f 
gelo, Nicolò Sebastiano, Fautin Luigi^l • 
,afQttanzÌQri; Conta Luigi, macellaioj 
'Bar^|)n^ ^ifpànp, affìttanziere ; Coietto 
Koéolìni Fiftncesi|||,^,p6r Caffetteria ; 
Bampazzo Antonio/ Braghetjto 0ia-
.seppGj per fabbricati. 4»; ; . 

morroidàtì, nelle uscòme'^aéT'ftìgatT'é 
delfep!llf^^*?fS-"" -—^•— 

Si prendono aM' f jP ' pe^^ ' c i ^ von-
tose e per càWp ^i^&iòhì. gssendo 
coitìposte di succhi o p t a l i e priva 
di preparati mercuriali, sbdWreferì-

ì̂ â̂ q̂ uante se se rinvengono ìft̂ 'coni" 
ĉio è àono esenti dai dannosi effat-

ro 
successo dipende da un accordo 

-.--•: 

V 
lìespinti 

llJadalosso^VincenKO. per fal^bi'icàt.l; 
'SantmGTnf'DoRienicOj: appaltatore; St-

Al i l i A mn-^ 

ti che qotìSteSflìmo sogliono.pro^uir-
re, quali sono IMrfitazioine e il fiscal-
daméntp inteetinare/ |tty*"*Ì°"P.44fl'^" 
!''a(jito càV. Gu MazzolìEÙ al suo sla-
b'iimcEito chimico farmacoutieo in 
^ I ' 

Rnma in scatole di N.WpiMoIe'a^L. 
A.50, per spedizioni aggiungere cent.50. 

sì suB1l6 i pompiéH%d avessero inon 
lato"ct*^ècfltta Vedffliiò, mire _ . . . _ , . 
varoiro al,orimo p i a n o " t ó ^ S ì a f T fc,r"^T f f L ^ T I ' l S f ' ^' 
carbQUiKzàtH, aLjeeondo due, vecchi — - - J- - - ?*. f i ^ 
addirittura'inceneriti, al terzo^unVa!' 
tra vecchia in in-èipiente ciremaKion^. 

Nella 

mmi^npmi^-:;0Ìk^^^ fjsfa/ricavdtido | 
.le fe|iGit^|itìni del Darùttì'Ubsrals' ìn-

« occasione-^dór^ào^o afitfoj insist^ttg 
' l ' O T i ' i W è ospli^j^l^^gj. — Nella , *̂ «̂ *V partito e il govorno debbono 

Ai!̂ '̂ ,. ,^„ *̂  „„ r»«„«„ ., V «onttnUare, come poi p^siìato.aaaasiv, 
^borgata dr Kragup presso P r a p iW).^^,^^ t̂  Viluppo dviiti^^Wt^ 
^rzoihe di* una bottega dà polvere, basì liberali. • : -^^^ 

BìBtomtm Ct 
I 

certo 'Maj^, essendo andato con una, 
candela aocesa nel magaz||jaj!̂ ĵ s^yveB-

^ „ . vedova Calore, macelìaio*; 
VflrottO Costante, afuttanzieiio ; Ga-
ìsparotto Lutgi^ trattore. 

I l t0iii |po eSae-fai^à? .'^" Beco 
Ha solita comunìcftxiòne dàU*'iìffìc1iO 

. meteorologica del New-TorJ^-fferaìà 
indatft,^!,gennaio: , ,• / :„ ' . .^ j '^ 

« Uno spaventevole cicloé* f(Oonj ar 
«oeasioni graduali occidente^ e venti 

Ì«^iiìtìOEiMi si povterà prob^biflifne'fitcl 
•sulle «C'ite occidentali h sett^ntrionalii 

' • ' ' • - X f 

/•britannicné e norvegesi, fra il 3 ed 
'̂ 11 4 corrente^ ^̂  •. 

l»t§4mlct IVB«asl«saIe*-ILProgram* 
iSia; ds\̂  jioncerto: ohe d à w > ^ ^ i ^ f e 

J ^el^^i^^une di Padova, domani dalle 
«re 1 àtlefiS pom;, in; Piazza JV-Eìp*^^ 
.l.,..Pplka .—.- Simpaticona -«^ '^o^mi. ^ 
'%- Marcia Indiana "-^ L* ÀfiicUnd -^^ 

dosiderose di avcfiO jì̂ ,̂ ,bu,9,n, ,Gî -̂-̂  
Siale che, oltre a tenerle af corrente 
di quanto crea la Oi<l4|^^Jgf|^f»^^.s 
ramo, siyyo^^'o^ ,̂ ^^^ 
^%TQ nell'arte del vestire con sem-
pìieUà ! ed Jeloga^zft»-j-^/Cl^g msegni 
loro te vera .eponomia domestica -7-
chè* prfeùri loro la conjpracsrt^k^di' 
èkslìWfe le JUnghiO serate 'ihVèrpBiì' 

ricamo _ 
' Ì*fìóbó ^e'diffuso GiOrnaU di famìglia e 
j.d(' mode che è « i l 9^'mw,àWìÌ- î f'qfua-
ie C')nta venti anni di esistenza, e 
gode, a buon dritto, dotta più alta 

I t t s l r i a , 16. — L'0//iciosa Epoca 
considera gli onori resi a Eoma alla 
salma .dall'addetto mUilaye spagnuoto 

Il garzone e 
1 iFccfsì, ^'^Ure'persone ferite'lj aìniciz^i'-e bà^%|iyi1gènVa esiatott..;' 

grt|̂ As»Qiii|> ^ leg'̂ r̂mèìatQ.*'̂ ^ '•-*''•• -' ti fra-I d^egtSvVrnft''^-' ' -'- ' '̂  
1" Papa^jilp qase furono scosse dalla 
*iEÌspi08Ìònei I 

ne una teWìbile eaplbsJó'h îV <.^.,...>.j, ,,.,„.,.,. t ^n - . . . 
;*ai*a - ,. , , j i come un Fatto impQrtrn^ejQuna'pU'blicai 

e figlie de! p.droneà ajmoMa:ii'oìié defe^ret tó relazioni, di. 

nife) 

Ti3-^-

f m i i - > 1 < hliKfc- i:=rr^ 

^'^- A^^«ol)^ d i r a s o i o t 
-— Un fritto strano e pauroso è avvo-
h&tÒ VaUj^ sera-nella cbiesa di Pia-f' 
nura a Napoli, " ' , _ •^' 
- .Mentre ìa folla s*acfeaìc4' ' 

ANTONIO J5TEPANI, Gerente Ì*""*' omdbitt^ 
•>^ i 

N. 2217 

S 
t 

••E 
t f l l i 

f 

Antar. 

B_tuì(|a.̂ i 
. Migliaia di famiglie iM*|iane accpr 

.scere.^ll suo programma e cosi esteso 
e variato, e cosi interessante e ricco.. 
U*8uo rcontenutoi^ che qualsifeisll^lpr-
na^ ' sò / tOdi poii^ha inutrlmente iém 
tatoWocc.up.ar^ .l'invjdifta posizione 

^'tro per tisiistere alle funzioni, a cai 
l i den-* 

causa 

'iji^ 
•- • \,-s * * • * 

' \ 

d i JPad 

iî  gcadita^.delle :òccu|ìàg(mY; H ̂  ''^^i ristrìftttezzia 'delposti), s*i 
; si «ssociao al'-^ni ^co^^m ^f^V'ris.a f r a^cU«Ppopo tó : 

io 

lyerbeer. 

A7«f r ^ fami|lìX;e di Wode, mh&rif ed. estèri., 
®̂ ®̂ ' * Dai Baisa»* si Ipubtìlicano d « edi 

. Marcia - ;'r 
ZlOU). 

1̂  

4. Pot'ppUrrì — Carmen — Bez 
5, Sinfonia ilftifa di Portici 

^ ' N. * ^ I Mensib.;^. . r , . prezzo L . i r a n n t ì e 
••" ifs'®^i'asiim»^djii^pez2ii_,.di tùx^uS^h l;9uindi^esìàl^^;,;". •••^»^tr.jii;;;20;:-{:#.^^; 
«fre il ̂ 9 Reggimenlo" fanterì'^ esegui- ì.'^^. >' ; ; '' • '; :—Vn--;--^'•' :-' •;• ' •̂ •-' •' -';•• 

'*' '• '• . • n-' v ^ . •• ̂  711̂  'lì 11 Le abbonate annue ricay.ono doni 
iràdomani in P.azza Vutor^g^^a l le f 5^:^^,,^^^^^^^.^. a'.lòro :;sclftar;:,^ónie:-
0ÌPo 1 alleSpom, -,' ''= ^ -'•';^ 1 dal'prògira^ dettagliato che sì spe*^ 
ivMarcia- iJaccoe V e n M ^ G e É M ^ ' d f f f t ^ ^ ^ t s ^ ;chr''no fa'rfcfileéià 

ira p e 
popoUivHa colpi 

^di respiq. 
No segui un grande spavento; uno 

dei rissanti rimase gravemente ferito. 

F.rancegtó»^ Vaccari, campanaro dèi 
utrao pilMirandoIa, salito sul cam-

p'ftlî e pófH ungervi lo funi delle cam-
pane, scivolò e precipitò al basso ri­
manendo air istante informe cadavere. 

Un delitto domest|iqQQ>'Teff1to iti eijc-? 
costanze oltrlWfdo drammatiche ha 
commosso la tìittà dî NSpdli*;' ^ 

"tJn tal deli'Isoliv r imaWjJìnshi 
at^ni al domiciuo coatto, dove pare a • 

:?te,sse ricevuta ;not.,izi** idi'-certa infe-
'deltà deliàf tó%lìeì|.^|ornando a casa 

» I!''Goàsìgliò di ;A.mminists;^f;iòne 
.UvVétb'Jcheùa' partire 'da- domani',^' 
il Tasso perule Gambiali-a 3 mesi 
viene fissato al A ft^J, #^^* i_ 

PadovPi^ennnìo 1885;'-- '•' " 

( 

U Presi'hnt'è' .V 
éo§ 

r)i i:o:Eòusrò i* 

\S\ 

Sinfonia AUira —tVerdl. ' 
— donna 'lùnita 

/ i 

1" 

» r 

Pot-pourr 
if^^Snppè. . „,_ •..,,••1 ,.:,: • 
4v DueMo atto 3° Faust -y .<^oano4. 
S,^Màzkrka -^ La mia Picciha-^^M 

tìochi, ^^*^ 
'«.iFinfì^atto 
V7. Marcia — h, N. 
••";••• UHÌ'^ al",d|..--—'• In omfiTOsV'ùn si-y, 
ruaor^ sorprende la mano'dì tìn bor-
,«ài^jolp nella propria ta^eaìi;..?)' 

—. Signore — dice impappinai il" 
^briccone — credo che la fu^ tasca si 

. t o a n n i di mano. ^ ,;,.!; ,,'-̂ ::, 1 >i.V '̂ 

• ' i •••' del 30 dic^pibr'e'"^''''^'Swij. i 
' 'pa^^at#3! Maschi 1 '-^^ Fern'mjoe'.i,. 

Mafia'lanoii*. — ]^amtìri tui^ì tu^ 
Isacco, facchino, cej06 con Boif'tolet--' 
io jMaddHlena di Pietro,^ domestica, 
hm\6 — Beda Alessatìdrò.Ai' ^i t ìvto ^ 
ni Batta, facchino ceUbe, con Adami * 
Marianna di Gaetano, filatJtòe rìubìle. ^ 
•-Tutti di Padova. .c/J.!^ì i - ' ' ' "' 

'/!<!lflntòn Pietro di Giovanni,- ! 

Scr,emi 
EiUbiI 

• 3 . ' , " - ' . " ' 1 1 ' : Y . 

mediante semplice carta da visita., 

• ' Pèìf̂ '̂ tìibfbor̂ ŝìi al B®fai? spedir^' 
I le^ioree vaglia ali- Editore,Ferd,ip,a!a--, 
Ilio, barbini, 'llUano| "^ìi- Solferino. 

,umero 
^ 3 • 

t a l l a i i c » 

/ 3.GENNAIO 
Eicordarsi oggi la nascita 

ypllio Cicerone, "avveriuta^ ad Arpilo 
•V antìoj84^;^Ì ;BotìSa. Oratore insupe­
rabile,: per"-Vverpeborsii^; più alti 

jII Decreto in data; 29 dicembre 1884 
dei Prefetto di Torino stabilisce : ' ;'-^ 

improvvisamente Ìejp^r,QV^ PORtr.O.unJ, l'p^^ rostrazione della lotteria a-

.co PO di revolver _ ^ | l a z z o Municipale, sotto la. d.roziope 
La disgraziata è m fin ̂ ^̂ -̂ -Jitl.̂ '̂ ^ I^a i una Com#ssioÌerC#iP^sttr 4i. a 

rappre^sonlart t e , ^ - Pi:è%t|if «s , ^ • <* ? 
un ropprèsSQpaTO ìURui>blieo*Mìni 
stero —ali UflPrtìDDVŜ ; 

'^to'^'^umea 
studiato è^ 
nico per resti­
tuire ai capiaUì 
bianchi e grigi. 
il loro coloror 
primitìwoi ilo-

rpedisce imin^-
;dìat{imenlfi Is 
«bàttuta dei ea-

•'éà'î ira\'nuòvà:fl%V6aQirtìQtMcoft̂ ^^^ 
èezzaeAVlgore.'Nofttrè ranftf^màKi,noa 
mitccbia la pelle né la bancharìafld 
à̂ il più usato in tutta Italia ad eaìe» 
Tp. Prezzo Lt. 
' ^ ^ * ! o r o l W l l i i a o r l e a M a 

_ La più pnòmata tmtura in co 
tÌG0r;ì>0i' tirtgior© is;taiìt^;iea3Bente CE«Ì 

t^elUje.'?barK9.)>rrrQ4P^ta^,tiptura h» 
ormai raggiunto j^fPJfie.djWerfej^ 
namento e della sempvcita, L. »»»»• 

^Nessun' aUra, tmtura istantanea of­
fre ia cornVirtHT dì questa che tìnga 
miVabilrìibrite cafpèlli'; e barba senza 
bisogpo di';lawr3i',( rré prima he dopa 
ì'»pplica?irou50.iQgi^i persona può tìa-
gegi 4{t,sè imp îegando meno di. trs 
minuti. Non SDòrca la pelle nèlaiiiai-
geria; L/4,®©. - ^m^^- ; 

, Istantanea per t inga^^apeUì 9 
b'trJì^ in castagno nero.'Betfa tintum 
fotografica, per non contenere sostau-
z l i i j ^ v e allà',8»iuts,.% giàii;beft ae-
cèit^i-al;;ipondi!tó^legante. — L. é^mB» 

: uX)tìppsitfii A y e y ita Ji'iji i?adoi^'ftlte 
pvqfi^mQrm ;mrqti all'Università ©dal 
|?ariìu#chiera>i4;ii#omo Bedon^ Via S. 
Lore->zp,i.e,.4ĵ  ^ Clementina Bedèn^ nm 
Portici Alti N, 1, prioso piano, d^i 

• \ 

à-^—'n^l^^ , H^/li, 

T,el0§;ramiMf e 

1 " • !• 

/ 
1: 

i l - } 

•'i 
i 

- J 
- " 

H' 

/Ag&hzia Stefani^. ..M(;,? I-,-
_ ÌY'"^» -̂VjSè'condò 

un télegramnia diretto al Patriarca e 
cumenieo 'dal. Me^fifeoM^^fe^ Sbm>4 
11» delegati della popolazione di Oeres | 

>, „ifv i adunatisi in assemblea sttaiordinMria, ; 
di Mar^pj hanno votato e presepxatp ^lle àu^o^'! 

frità uft indirizzo che-fmen,ti^èe'lèi no^-j 
' tì.2ie paolslaviste suUa/situazìone della 
Maeedoma., 

CQNTr CORRENTI 

fi^^' 1 

nicipio -J^^ij,tìn4n0« 
Esecutivo — ed. assistita da "un No-
tSî ,Vil qualeSredigerà il verb8le„4eMa 
seduta, a farà constare^^iltregbìare'an"-' ' 
4 à è i ^ ^ : à L W l l - i l operazioni della 
Lotteria. 

2. Le o^razipnii prelimi«arie neces­
sarie^, per la vàrmtfa i— il controllò 4 
le dtsposì^iuni jd.on'9 niote -— per [*ac 4 
cer^mentojdef fcatalbgfii — pqr ista-i 
biìire V ordina dell' estrazioni! della 

aocueTiiDiia 
- l '^u z.— 

^ , , , . — Gladstoa0..è Jadi-.i Serie, od ogni, atto preparatorio 
g^ecEl^elatinàletteraturàfJ.sposto da alcuni giome 'Pàèèò"Untf comincièTanno if-31 dìCeSfire 1884, 

• . 

I • 

é^'pèr essérs^fprhito ^di tutte té doti 
néce8BBri.e, egli salit iPapìdamente agli 

•^ij:< o . I V - . . . - • • • . ' . " - 4 - ^ - i • m m , •• . - , • • • • ' " • . • 

i:.oaori ;vfu questore, edile, curale e COUT̂  , 
..60Je,,4l»Rpmav, Cacciato, dalla fiizione 
;pô )3!a»:o ;:cftpitpàta da Clodi^piior -, 
tiattì-'in Jiomaj .allorché quella, venne 
^n^odioatutt ì ;^ attese ali» pubblica, 
^amministrazione ifino 'alla •'caduca di" 
py^ptó.'Spèntòtn seguito cesare , per 
ord!iné;'di' Antonio rasciò^la 'vUWlaelle 

à 

I ' • 
I-— •eiim^si 

^mani; Sicario. I- ' , •.-.i.-.r • S : i f " 

,^^tte agitata. Oggi sta meglio, ed ha^ 
pot,u;o assister© aLSoasiglvo dei mi-' 

• n i s t n . .. ^_;- • •• ", . - ^ ; - ••^'•^. 

î •. ;•KSlserf©I«l''j ^.'-«<-;^n¥5 Ietterà di 
BisTOrÌÉk ripigrazia le^persone cjie gli 
offr̂ ll̂ n̂ò deii' de^rari pep,cqp0re le spe­
se respinte dal Ueichstag. Dichiara 

i che questa unanime manifestazione 
Jgli'è pî ò*?a che la nazione riconosco 
vivP êt|iepU derivanti dallo minoranzéj 
d'acccordo', 3oltan,to,,̂ (3.r,.j[iî r̂ e d^lj^op? .j^ 
posizipne 

PiìW 

Raeffi«»BHsaBB4[l§aÌ!̂ <ìj» ..ĵ paldamenLte:. 
fa 1 et tofi^^ offerenti le pi II die e l' a m a i 
-^meì Doti. Simdn,";^oidì(eder<? tì|tl^^ 
.finamente risultati splendidissimi u l l - ^ ^ 

k 

:- I 

II 

^^V;^ì^* 

I ; SPETTACOLI D'Orni 
- . . • : , • ' - * - . • • • * . . - . ••"• • ' • - { ] - . • • • -

Presenta l 'opOT buffa : té 'donné'tìm 
Hose- Ore 8. . i!:- ' .^ •^. , . •! f,V 

sentazione (*ella OoiapagnVa lùarion^^t-- terremàtò.^^atr ep i^ tevolv ad= Al 
tistica Leone itecca.^ditoi—rOfeiT.ii^.ibpriQtìélas ((^r'ovinòià dì Granata). A 

Ì51osofiaè-fdi léttfìj'e, e sono'lette e 
stildikì^ dà quantPvogliario formare ; 
uria còUuì̂ a speciale, e mirano a qual-
«he xìosa, nell* arto oratoria ' e^ello^ 
studio della latina: letteratura. 

k . -

Kjoiif5flriì.i, W^ — Neil'àcci'dente dì 
Peaistofta : 4 thorti e'àfli'ferìtii^^^" . 

4n«3òE£fò, ^ . — È partito )].49 reg- 1 

una numerosa imponente dimostra'' 

"f/aaaî i&, ^, i— Wolseley ricevette ieri. ) W 
un petzl0.di carta Contenente questa'*'^ ''^•*-
parolefkhartum Àìbfr'ìghr(TM t̂o"&e>Ì0)''J ^ '̂-'̂ i 

,firmato; Gordon 14 dicenibra. T~ La 
j ^ r t a portabili-sigillo di Gordon. Nes-
*lttn dubbio sull' autenticità. 

ea^llta® S. — L* imperatore ri-

alle ore die pomeridiane, e,,^rannp 
continuate— ove occorra-;—in altri 
sedute^ stabilite dalla Commissiona. :. 

' I ^ estyasegaiie ra^^^ilére d e l 

m i i . aws'à pi»Ŝ ra«!"0̂ :&l!?& I l l̂asî sESP 

:itoPià2fca,dIÌPteir*^J^^d^ lovaata 

' J 

di recente restaurat̂ a^^ofasposfea di tìtì-
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al" 

,;tre'adiacenze. ":"• ,••".. v ' ^ S ' ••• -.'.'• 

< • » - e3i 
I l a T é S M U ' l ' 

' I -

jjj-aw^aia alV Esposuione NazionaUt 
ài Torino 1884 

:ii'-.^''!.v.i: 

1̂ 01̂ . m>xxT .- * 

\ 

1 cII@asSri n^ìi ^ îm f̂ìsgM^él Ì^a 
a g n a . — A Torro};; forti scosse di 

- Qae^i' acqua preziosa e balììfmicm 
supera dV.gran lunga tutte le acq^ue 
da'Voilèttéf tórà^^eottbsjìute. 
'"'Il delicato suo profumo, iaj, morbi* 
d^zzaVxihdi'do^a aUa p l̂lf̂  il bel CQ-̂  

-loiv latteo che po,(?he goccio posèòué 
tiare una gfaftdoì'qWi^fti^^ 4*acqiia %,^ 
atuMo.iciò fa .risaltajre i pregi/ncoata-
amabili phe, qiiejtj ecc^ua possiede-, 
-, Dippiù é utMìssima per allohiànaro 
la caria dei |̂̂ oli,;daiQ^O{^d essi q̂ usUffc 

q.,contribuendo assai a conservarne Io 
ecpalto. •• - t e ^ - •-.. 
' A.dattatissima inoltre come profu-
\ùo da fazzoletto non Usci^ndo qtta-

na. 

. - ' t 

fMI 
» '-

'-•:...''..:. ,...i,:^^:"^ pértósi-il- terreno, fu inghiottita una 
IIP^^/W • {'Chiesa. Nei ditorni apectòal 'pure il 
>mQ.^/ • - . •;. suolo,.ingtìiottì quattri? qa^^j^ogU; a-
. OjO i '• . '1)ÌWA^K Le, scosse continuarono anche 

l ' r A Roma cresco sraisuratdna'ente î  tiu-

' : • • • 

Padova Slge^-iima 
Pimdita Italiana. 5 jp. 0^0 ' ^ ... mtaniu i-e,scossa 
^̂  contanfi Ly ì -^7^B0. --^, â ji^^n, ,e,VelaZ;datimj enormi. V 
fine imrente. ' .f-^'^i" " 38,11:112 " y'viitì'*wiu©*»-'-ds3Ì'ia'i9>wat,oi8i.. 
fine prossimo .:- . » ' - - - . . ^ . 
Genov0 . . .•̂  . »««. 78.20. 

Marche, ,. . .;̂ '̂ :'. 
Banche Nazionali, 
.MoMUare italiane^ 
Costruzioni Venete 
Banche Venete ;̂  . 
Cotonificio veneziano,^ 
Tramvia Padovano^..? 

La prolungata e costante esperieaza" 
ha già ormai assicurato al ÌBsalgmass^ 
€)iii|s5Ììljss»© del specialista Doti. GR&^ , , i,- 1 

f vette nel ^ « ' « - i g g & y p f t S ^ ^ ^ - ' S ^ ^ ^ 1 ' ' p S ' ^ l m sudi «n ftrm 

circostanza. L ' t ó t ó f t W W russo é - « ; i ^ 
ancora .n congedo. . peli, m un capo^calvoj» lungo t̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^ 

1882, Ut' ,^^S. 

A 

pessa di Bismark non furono giammai 
ìnteóziótìati di recarsi sulla Riviera 
Ligure. I medici consigliarono alla 
principessa di 
dofl'Italia meridiooalo. 

' •• -i- '̂i-v^v. ••Il' • •*»• • . ui^M^^ •*•••' • ,• wlesìSBiSg, ìB. — Un dispaccio arri m^o-^ figli lUogittimr^abbayidonats ;.^^,^ ^j g^^^^^j- ^^ g^^jj^'^ ^^^j^^^^^ 

L& Norddeutsche c^À8Ìà^9^ ; nuòva-. ̂ v,.PPsf.uia,^ì,g,arantÌ5ce che esso a w 0 
» , „ te, ; che i l ; p, i„cip. e - .1» . p n n c i . . . ^ . « ^ l ^ ^ t a ^ ^ - ^ e d a s i ^ ^ ^ 

^ '̂  .- -v ..'T. Inuàrttcrt 0̂  f^lybrìceuca AiateaMl^ do un brillante sviluppo ai bulbioetlì 
impotuiiti a produrre capeUi per^an in Padova Vta deil* llfc 

•1 
%mKk, j raogg i t ! Ì . ^ , , , 0»^ . dì nutrizione o por malattie- «iveraità N. 6. 

proprie dei modesitni.O; per maiolico, . . , » , " - & M . , t^o n > -j _ 
influsso di malattie s e M i a . - ' *• ' 'MeraX-igt., angolo S.-Vuicart^o.--..'.«m 

1 » ! V t:?!. M I V 4 fc1« V^» •---.— 

Depositò Wldmi» Fit'ii Dielmi, Via 

» 

208. 
. 390. 

' , j " ^ ; U >• * 

B ^ a . j l - ^ ^ r l i c ^ ^ ' . 7 l ^ ^ n , l « , 8. --.Ib!Fìme., pa.lau. l .«Pm>-?c.aja Raduta. Si preg _ 
,,4lfìjenti,vdom^nd»nap§i M. ^ 's^ituzio- ^^ ^̂ ^̂ ^ vece di una proposta ^^dellâ  tenersi Bc^upoIostunGiifceiiqaanito pr@, 
/ ne non eia ..ess^MeBsa incentivo ::jG;5nnania pe^ una riunione di: ;una.^r,???''Ìve:r!struzióne annessa al flaqp^e. 

- . '. _ . Unico rappreaerìtante con deposi-

;, proprie'dei "medesimi,p: p.or l^^l^fico, ..^^ *^^H| 
: influsso di malattie secMte. ' •-̂ .'̂ t̂; n i • r̂ u- « i 
i Si raccomanda da sé per la modev Pai Oena^Parrucchier., Vecchia Gal-

stia delle promesse Etvvafor^ftl.^ ^^WÌ^Th'\M^^^^^'''''Ìr^^^'^'^ 
di ^gioraaliora bs'pefìonza. %^^ ^^ "̂̂ « f' ÉhvéieìS.^VU^umm 
' Si. raccomanda Puso per' oltre uà Franc^s;co Ja^iau-'I)t-||hi,Pmz^a deU« 

cifìco ì "ìeee del detto MtòIigattttt'«p|)enaUn-^'^J f'̂ .̂ ^ ^ J^^'-iSki^ i. 
ci»«o* ^ - • ' - e/a di at" Aftdra^^^olmarifjf4F^^ wlgo ar negarlo* autoaio Dm 5|i" 

' 1 

' a l fatto. Co^l .^ìl'JtixUa. , ;̂  * ± i l , * -

• F i l i a l e gli San-lià. ' '—.••^ft7P*'<>^''-'^'a'a?ai^^«Scoppiò.uu.i)acoi,uUo in unacs^sa' 
prietà d. queste pillole è que H di ^- ^.i^^J^reet ubitutrda ^ , ^ « 1 
purgare, m^^Jipza ledere allatto ie . . . . . . u finmm« biof-oarnao l ' in. 
Sanzioni digeroatù Giovano altrosi . mquiUm, ie fiamme blocoaroao ì m^ 
immensamente air isterismo, flussi e- terno edifloìo; sebbene iossero aocor-

• neUi'.' — ldém ScuVetiatrì Giuseppe, Pap 
^ riitichrèrè. •"'ratì.ova.'DàUa BanUts 

drógWere kl'Pedrocefai. 
9 

* ; • ' - • 

Crede che la Francia sia disposta,ad ^''«^^o del flacone L. B. — Si spedi 
accettare'"pWpo'sta'^M^InV-favorevoli *̂ «Co Wftdìanltì vaglia con aumeoto^dj proposti 
delle primitivo. Hiconosee però che il CeiAt* 5 0 per ^pose posti^U. 3313 a.ì ceifté® 

^ 

S i ' 

-v#?i m 
\^!^Am?s^^m 

-<lr 

: l " ^ -

H ' - ' l 

^m-

AIJI fc^T^ll^^I-,^T T r ^n-J J ^ - H B — I — 1 L ^ L ^ ^ ^ ^ J ^ I 
•••• . . i . J - - I X — T r L 4 r L ^ ^ x , j i ^ ^ L x i b n J ^ v j u ^w— tì^T~~:^—rr^m r^^- ' • *••. ^ •• ^ _ u ^ _ it^—f • • j 3 . • • • j | • • L I ^ ^ ^ - , - j l n • • • • i r j ^ ^ V I r _ i u ^ _ ^ • • n ̂  ^ • • 4 ^ ^ ^ j ^ ^ ••• • ̂  • r u v • • ^ L - l ^ . _ l . , J ^ b ^ n k n i i k m T n x H n i x n n i • V^ • • ^A 'T.\JJ^x^ n ^ • L,^\-,xn~^r JTT^JT,r n ^ ^ r ^ i ^ ^ m - i f ^ • x ^ ^ ^ j— ^jr — L - J . I _ J - j ^-^ - - ± ^ U ^ 1 A L M I ^ - i ^ i ^ i x r A V J i > V i ^ _ & _IJ_l&r_i u ^ _ > ' Ì £ ^ f k T - i i \ - i ' H - i r . - - ' j . 
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l ^ ^ 

SK^'};^^ Kfl^J 
H-JT^-ILL *- ' - • .»• -K-1- JJ^T^^ 

k ; . J 

MS-;Uii';)^.^ 

•:km^ 
i \ - ' 

-,-:. 
I^ '^l^' - f -

IQ Milano presso L MANZONI 6 G 
.•V!--.-. ' . -• i,'^.„ '. ^ , 

,r?im<f [? n n iifl^ O i'= ' i tii'^ 

JiuiCT*ajUboOTgj..,S.' Denis 
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H.-i—a\ — — - F - ^ l * * 

a^ îs^a 
I03fi|f7,-^.- iU T 

' Vm^A^^uj^w^.m 

^ : * Q 

tétìezia . i ale in 
f '. i 

' I 

Snìr^^ 
I I ' . 

.- : • • . ' ' . I i ì ^ . . . I - - •-- • . 

:j!L-':v.:;ir:x-^0 
' I 

1̂ 

, ^ i? 
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^^ t: ' 
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• - ' F 

-^ ' 

li Azionisti della 
Assemblea^ i>gen,erale 

;<f 

r^ 

I < 

^raioraìn^ria a)Je ore.#ppm;^èl;:éiorn6m,g^un^ìo^^fò^ ìoc^Je, terreno della 
Bors^ m Venezia, gcptilmefato concessa tUfla Spett Cana^ya di Commercio,,per de­

liberare suÌÈGguentè 
. •? 

. ' • . ' ÒEDINE J)EL mORNO :,,, 
• f . . 

' -̂  I I 

WM.mmmim> é 
O t ^ V -^ '^•?*^E 

i r 

; ' * i 
I - . T ' 

'•sli©imodificazioni |)roposte saranno ostensibili due ' giorni ip r i6%4^1F4s 
setnblea presso le. DireKÌoni delIa,Banca ,}V,eÎ 6̂ta Sed^^in Venezia e Sutìclfsale^%|i 
Padova, nonché prèsso gli altri Istftuti incaricati di', ricevere i r depositò delle'Azióni 
tdine"• sotto; • ;.• •* ,̂ • :.^ ...,;:..,r ,_ :•..,-,. ••-• •• 

àli^JIssenablea doxnh 
^V??Rttogo, gitistà il;disposto' d e u y y i f e l « f ^ StfflTO t?o^la,le, almeno eiiique giorni 
pirirna dì quello stàBiìito per ;!* Assembleale cioè a : tutto il 13 Gennaio 1885. 

Jn 'ifepe^Jm presso, la Sedò' ; • ' deM BànéàWeneta 

»^j^» jSanca Lombardia ;d̂^̂  e C. C. , ; . 
» ' V :^^r,§ocietà GéneralQ di Credito Mobiliare liaìiam 

> ^ ] c e m b r e 1884. '-: .- ' • • 

^ . L I ^ .^-

i 
" 1 

l ' • 

fj 

il 1^ 

•r= 

DEPOSITO GENERALE IN VERON! 

'essòri^eparàtbrtì'G^^ DALLA. CHIARA farni. 
.il 

\-!t 

Jl 

wmm' 7> 

b . ^ 

- ' ' - -àf-a. 

Ogni' pacchetto dellé-^l^ìsr© raif^tijgaie-IJèUà' Chil^^a, àiTìnèhìusó. Iniopportunà ii3trà-
aionéj ed è snunilo; dsi fe,!;»ri,.Bf,f\rtif:ia .^eiìo stesso. Ogni,pftslig^y^|^|>^t|^ impresasi-Ja 
gusate rnarcax M%mzìiA^tt& BaBSa CiaSaB'» f. «. Saranno quintfrda rifiutarfl'i comVi 
i&me, tutte quoUfl paniglie che ei preeentat̂ Eìero senHB la suddetta ?nairc»o contraasogni.]. 

Queste pastìglie. Sono fflì'tìrhe dai; Wi'édici nella cura aélle I'CISHI reorwfi??lé^Bi^®R]ì»' 
«liSjaa§» t^aSasaaigali, C a n l a i a dei fanciutU ecc. :- , ' 

,K»ii)Sano Fabris — ÌÌ0giig©13«j.¥ ,̂ V ânzi — AdirSa Bruscaini — ai«ll«8Bfio Loeateìli 
™:Ta'cj;|sO/^Zane.t||,,,gÌpyv'-7,;tó 
•--^•W^i'bpsa farmacìa paila Chììvra a CaslèlvèccliiQp. Palio, ad ia tutte lo vUiiee eittà^ 
presso i' principaU' farmacisti. _. , ,- .:̂  ,,,̂ ..., ; , ,,.,,,, , . . . , • , . , .',,. 

Si spettiiltèo ovunque con sconto, a chi manderà àanàro o vaglia a! Prepaj^afPPe in ; 

m 

\'f-

Verona, 3308. 

T 

Vefleaia 1 . ^ 4 ^ 

I ' v 

- .1 r i I I-

_ ^ 

Lfel ' 

.... t * •i^ii^'-fh^u. 
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Art. 

Làrt. 

15 
t<» S o c i a l e 

4ir 'T;; - - - & 

• . ' 

1 Cinii«G Azioni dimiio diritto ad on \^oto, ma nessuno può avere "più di tr© vòtip g | 
; qualunque sìl^KuffJero dello sue Azioni depositate., - , : 

16 J^fti» Azionista,aventi diVHto, dVintervétifè all'Assemblóa,,può farvisi rappresentar© 
tì :eàrà**aìido a Uie e^|f||to il itì^Tidato espresso si^L^ig^ielto stesso d'amioiisaionej c^ 

••- l̂«5%urchè il Riandato eia'Vonferito ad un Azionista cBe abbia diritto d* intervenire g^, 

^ Un Krìàndatairio non^j^otrà repprósentaró più di ii*e Voti, oil||aga quelli chèjRU 

iSffi3SSS£SS;WiS?5Sfa'!ffi2SffigS3Sffi 
: V M M A D ' A S S O C I M I O S E . P E R L':À^1^1<J^0 

•' ^ P̂UBBtlCÀZiÓNÌ pSMobfcHÉ M i o ' StÀ:BILlKmSTC*- DÈlilI'ÈtrtORIS 

^ 

- M 

i . S i 

l i : arienesseio m proprio, 
L 

lifeSPIRlTO LA NOVITÀ ' G o n n i S R E 

a 2 fr, te scatola 
Esigevo la 

^ ^ ^ 

: - • 

'̂̂ yenaIta air ingrosso : J. ESPIG, 128, rue St-tanare, PARIGI. 
^Paognatura quiaccaBto sùoì̂ aì UigarcUa. Trovansl In UUQ la farmai 

eposìto pree^o A. MANZONI in Milano, Roma e, Napoli.— Vendita ìn l̂Pfò f̂iPî E^ neììel 
iH Faij&acio Cornelio Oiàpianen JS^auro. ; ,, 

. • ^ . J i b i J . '-i i^ t-1* 

.Franco d! pqfio nel Iliiĉ no L. 6 — 3 
lìniono posij>lo il'Kniojia,• ' 8 •'' A' 
Vìi numoioseparatQ, iiolUogiio/CenLSO. 

111'.EMPORIO PITTO-
Pì7Qrn^'i*J^^i=*'^ soilinmualn' fi'il-
•posio frit i giornali illiiStóiVi/dihmèna 
ItìUuru cbfl yoiiuno:^la;iuc0ih Italia. 

_ all'Edi'^^Ume di Utsso : 
• I 

I . V 
I ^ -. • 

hnaynitliììió Uiciaioni, hanno dalò a une 
:BKÌ\ Rioiiiiile iuna versi impovvanza nalla 

••^ . ^•• •• ''^t-^Mà^-^ •• - •• - , • - • . * - „ j T r * m . -

Ftaiicy nel Bof̂ no . ; L S4 13 , 6 -
nn.RO.suyedMiuropa -> 3C*- 16 - 7 50 
Ufi titìinerd aepamio, nel Hee(no;, I.v i--^ 

.:iL.TB,$|ió-i)EdtE. 
;* A ì \ / n r i | Tpfiiomalo lymensìlo 

WKSÙì &OLDQNIJl;r^ ^ 
tore GIACOMO MANTEGAZZÀ. ^ijmijhfiei'/ 

Franco <)i pupo noi negnt) IĴ  fCJ^^S;^-^ dì mode ppr lo f;imiKiio, da ot(ni aiarso 
Vnmiè lìoHiììA'iìniìitùpsì., -̂  Ì3.— 6 50̂ '̂ ;̂v"*snUlluaitm^Ernhdì ììmiìn) colnfiuì, ngu-
' • itìVìidmÓHe comxmQ: • .i ,rlni noiV4UeB'»i o luvole eoli)raio, di 

« i '-iii!^^i'Ìi • ./ . "J"' ^'^''T^lf'^iìnM^^clRitvoii d'ogni Konore» auquo-j 
F^^TlC0;at^d^tO^^ l reni, patron$. mò(mì tagfiats, dlseî rn da | 

5>^ Lri nuin.^^^M*'U'd,com.),neÌHogno,G IO 

in ediziun*? di mìisslmonussrfriJ^ndispotìae 
di clrca-:3a pagine in-foliov cun̂  'el''g.'uUo 
^coperifitli;éonLftnfrrdi iiiaHonrm dn.i ìnr ì̂ta 
ppuinicdia e nornalaui d'un ì^ri\n dî eĵ n̂u-

Franco dì poìWneriiegnò . . . Ù 25 ^ 
Un posudM^uropaèAm/doIN,QrU>>. 31 -̂  
Unadisponsa separala, liòl Rcsrio,U i->-

' . f i — -^' -, Wi 

î  
Jr-

1" "-^m. 
- . M ' • 

le". --^ 

.imAwaO' /<••: Semestre 
liiaEano^^donvìelUo) Lire t § — = Vm 

^JE»»«5ro '(^tatiUnibne postale) . . »,,. ^ ^ —.?('. ^ . . » :..;̂ ® 
' (PerTe sjjtfStf tJt spedizione dei donìf vedi sotto) 

» • -

• • i r -

Trimestre 
>*: 

^^ 

- -

'i^i't^W 

•h • ' ^ I ^ . 

!, Tutti gUabbon 
^s-alitfi per tutta la 

^xm^mUm\f\ Q^\ arasti cèìebrl, vc(tuto 
;0, buziietUi(:li=32ohixri,-̂ ei:c)7.ir' •.' ' ; 

' ' " • ' • ; . • "- r . S . - r i ; ' A i - i i . - ^.. . • • ( ' - l ' ^ f i i . ' 

Franco nel lìt'ijtio . . L. fe-^uairSii 2, ;• 
Un.' noslalfi U'Biiropa^"?-& Ŵ f̂ R̂Ô '̂ a 50 
Usia(ltspunHusepiir;i!a,ntìlHet!nu,UBiU.50. 

«tAtMUSICA,. :: -
T A P P (ìiornale nìensile iliusiriUodt 

^ i-ji^XivLi jnuhiea classica e :mùdtìina,FÌ-
5 ^ tratti d;aF,UU odautori celebri, ecc. 

S^ Franco,di ponti nel lìefjno , . . . L 3 50 
^̂ -* (hi. posi.(VlSurojuioAin.del Noni »*̂ 5 -^ 

• LA:C&Mffl)lXÌJMA-

' I 

^Questa p^fóii'cazione 
tiene itì ogni nunnero itiotì 

IM«M «it-tTOii^^cM. m«ii««ATi. ,_.,. ^,..,, ,.,. i : x^;CQMlfl)irÙMA-
nati^indistintamente,'8Ìauo..annuàìi,,8emestralij 0 trimestrali, riceveranno q̂ 5 M A (ilòniaie ói.ij.«uia*s(ìiiiinai);iio. -
. d«™i* <leUVabbo»«n,ento U giornale settimanale: , ,, , ., Ì i i l i ^ S g l S ^ S ^ S f l'IiJiJ [Si 
,,,,if̂  - I . SÌ:,I.ÌÌ - -- - , --1J-- -.—-,'„ ^^'------r'''''-T-'--.„-'^-."';"-nj~'L'T^ ' A •HrS "TT^ S S yfJi'iiliìi'e udii VigiiL'itoititcì-ciiliìtonel lesto. 

I , , ^ J - v r ^ ^ r i r.^v i n f i • • • ^ ^ n 

.«LA«SCIENZA PER 
.̂Giornale mensilo ilìnslrato. 

^ in' edi/.iuritì di iuikso. —i, 
Pubnliija arHcoli di ?iifli{snî artìraiìca edieieri 
moiitan* 0 UL'IÌO' li,letture al iiorroa^3 del 
muvunonio tìf;iC'niillco collo noUî io diverso 
0 dolUi, varioià-' ^ ^ .- ^., •. 

Franco di porto noi ÌUJ^UO . < * . t / 3 BO 
Un: posi, d ĴCuropao Ani, d*M Nord »>''h'-'̂  
tfnutJwi>ensa,\oparata, nel tltìgno,Cent.a5. ' 

i/ASf RONOMIA Pbn 
|iocfi:FLnM^,5\niON. 
L'opera ('0usitir;nli -ìHcIÌ-

àpensò lir-« grando. Ogni ''flî tMhsit sì (ioin* 

TORMGILBLAS 
BRANTILIANÀ- r,lÀ̂ s 
corredila da oltra 30O.sipltìntildiì illusila-
ziónt - h'opora moneterà dilOO dispenso, 
hs^ih. graiuìe, -^w f arVa Ul lusso/ fì^VBir;l iis-. g ^ ; 
vlsa in ilutì voluoiì.-i^ ogni lìlàjitHiSJtHi 
compontì dv8 palino ri-cpinoìUo illuslrató. 

. I l - w—m^ 

sAif i."n',. _ •̂ rarlis io dì portò nel nóRrio'. . . . L..9 ^~" 

^ 

, diretta da G. Raffaaìe Bàrhiera, consta di sedici pagme,/è con-
i'méno di:'8̂ éVf<?!'.ol|ò graft^^ nnomati àrtiatift̂  

.:;' -:.:DONO, SPECIALE'AGLI. A;#^Atì ÌÌ^R "im.pNô ^̂  

- . . r "'A/I '̂ 
Ftìinoo di porto noi flOf̂ rnoX. 750 -
Uidoni? postalo d'ISuropa . ': »'10'—!̂  

,Ì9j|e.^i^|p^.pag^ 

Franco di poi tu noi Hegno . ., L, 4 ; 
V .vUnvpost/d'Europa eAm.rial Nord » ,7;™-

^ Uùadlspen3a-separata,nGlU(Jguo,CGhl.ÌOi 

Un.poSt>d'KufupctcA.UV.deiI.Nord >\A6t,-v 
Unadlapon^sasoparata,£Ol lUìKno.GfìDt. 10-

..'; GAlLERBf """ • ^ 
UNIVERSlt^. _ , . , ._ . 
T P A T T I —'•^àcctìUa^'m 3on-jik 

;;,lif\ii . I l l ì •••traili Uol più colehrall 
#persfJiiafìKÌ,-dl,.tuilLl|>onoliu di tulle le 
fcìliziunl dal 1300 "In pui, lolli dai niT-
gtiorloriginaii dol tempo.iw|L?opora còiv-
slorà ai 76 dispense, fórniàWIrt folio, m 
caria di inassiuiò lu^so.-^ Ogni dispDt.sa ̂ ^ 
si ccmporrà,dt (luatlru riiralli collo relà- S^ 
Uvo biograilQ.'o^colta coptrEJna. •:> 

•Franco jH porto nol,negnov. ..t. IftO—'. 
Un.posi.d'i^ui'opasÀm.dolNord •» iVa:.--Ksi 

BIBLIOTECA LEGALE 
Qiiéasabihlio- K 

- I j ^ ^i^isflFr^f^iH 

2 ^ V3n|̂ |̂ uiliUise^aTfaaa^S\l\tì^i^p,Gem^^^^^ 

p GIORNALE.ffcLtJ* 
I j . 

L A FISIC APOPOLARE 
iILE;CISTRATA:,li',:ilî n!̂ ^ 
, noto. od agKhmio. dol Prof, C^^'hò P'òr-

nioni - l/0|UJra Cniisiera di 07 dìspc^nso 
ui-8 KnuidO'' '• ot^ni disprn.saai ciMuporrù 
d i l l i pEigino di tLjgtQ,.Jign riiiche lllû 'W 

" ^ ^ 

g>^f ' r fnM di.porto noi. Regno . . . . L. 2 30,;. 

li. . - .€ÈANBlSSIMA''OtEAWAFlA,'I)£L CELEBRE, STABILIMEN.^O BOEZl^Q^Dl MILàNO 
•u. .. deJl* altezza di un metro^ circa per centimy^,edeì^a^^:diMw;& ì/«^Miil«j2aìe|fnp ^ 

' I^gf/Gli abbcnati aijntiali fuori di. Milano^ debbono aRgiungare «̂ ©E t̂fBpSisil il® al prezzó.^^^ unmntwii'SS^ 
d'abbonaffifinto per imbaDaggio e spedWbne di Quésto dono. Oli abbonati eaWi debbono §^ T HR A i O T ì r M « A Rir.T 

siraxiorii. 

: Fmiico di'RMriq:ar^eLUegna.„.^ f,. e • 

mf)MigA'ars,uH..K 
ii^GliirJHprudoiaaa, ^ Qiies!a l)Ìi)IÌo-
teca si (jomporrà di tanti volunuitil datlfl 
igó alto im palline, oiasauno (ìo\ miàli ^ 
conterràpóssihflTnonleai: tosto tìil rdô ^̂ ^̂  
menli di una loi;f!o. ; % ; 

B"fl'e;E:KO 4Ìi'u1>lEi40Gì3aaa33'iìUo 

,Franco di norlO pel, Ucgno^-. » . L..4.50 
•Uri.pdst d'ÈilrbpaBAìii.afìl Nord Vî BO 
lÙn volumosiM^aratn, nel Uógno,-G0nL 5p. 

•s 

^ ' : Ì 

s 

ipIQTECA^ffll» 
TT^^ A T T? ANTtnA EMoniCHNA;' Ui'tCtMjlta di lavori 

ietteraii (Rii migliori autori. 

' LE ARH#WÈSTIERI 
tra 

0̂ 

f^idii!iono 
^s DONO AGLI ABBONATI .PBR' SEI MES 

1 . 

j Chi pftgt .%#Ìcipatam€ntè'^1'obbonamenlo p^ »n eemestre avrà in dono un x l̂* '̂̂ ''̂  
Dconti di Gititfo feìme, autore di tonti notiBsim) canqlii^ori: E' intitolato: 

dì 
TaccoD 

I;Ì^Ì. 

iA\ « 

'-"% 

'sp)^^di(io volume, grande, di S50 pagine, illustralo da molte incisioni m le^7W. 
MM. Gli abho^ìiiti fwori (li Mi'àno debbono aggiungere centesimi 30 per#Ìa spesa di ape-.[i^ 

dizióne del premio/Gli abbonati esteri centesimi 60. : 
! ] IV «:«^,i'̂ lior«5 dc l l t t S e r a occupa un pesto dì prifuifaimo ordine neUa'slainpu italiana, 
acquif^lato'perla giiicentA e cot^renza dèlia sua linea politica, irulipeirideniedu ognî  partito 

•o chiî MH hi. E' impresso con una dello celebri macchine rotative della fabbj-ica Koenig'e 
,Ìat^er (12,000 copio all'ora),, , 
Per ahhonurn indirhiarc voglia postale all': Amministrazione del COlìIìlEIìE DELL^ SERÀ^ 

miano. Via S. Paclo, 7. 35U8 

T S U^Vt^aaVolilaro ai l u n a ^ à l tarfa-
t^ milito di «randiòaio — Si pubhliC'V 
^ nqn̂ dMpfin̂ âdi 8 pagine in-* grande su 
Secarla dihisso, . . : . . > , . 

- t ^ Franco <|lÌKnto ìip|H{ì '̂no. . . , 1 . , i 50 
p^ Un, 
SgUna 

iul>u0Imii-iiTAnu'. m\^m 
• cuiisifìrà di iOQ (IÌsp!iii.so iti-8 ^niiiily. n.c-
'caiitcìito iilu^tnilt'; 6 vunUMiìvl.ia.in-.ftua 
.vujiinil, — .MK'd dispensa al oompoao di 
'•itì*j)aglno di ((!ato:o disegniV'̂ 1 "• 

, IL X.A. o L L y L P ((iffslitdditì 
mililDA; ,v QuPSl'óppì-n:;VQrra itiUHirata 
da ;ÌOO ilî fi'.'iii colorati ') non lOlornii. -^ 
'CiinÉHerà ili -'iij.diyporisoi dt 8-p((giiio ca-
jlai^na su «artrt j]!,,|y|9o. 

'Wfmd'iW porto'ni;f ÌW^m. . . . L;4 ESO 

iS&nMesìto 

|,In voliiiTKJ Roparatpi npl ne;<lio: -,,,: 
l.pRaw la brQchuv&.Ol'Q^yìn tela ti;"40. r-ci.-. 

BIBLIOTECA DEL PO- # 

• ^ 

fli20 BOI, (ìclhi ^)ÀS&rie [ilal i\. ÌQìal ISO): ^ 
Franco di porlM nel Heî 'no. . . . I*- 3 - Ks 
Uri.[io.iìUl'ìii«rpp»^oAnì;iltìlNonl •> ̂  - £ 3 

Ogni vbìdrhotto,' noi Uagno, Cent. 15. g^ 

i ™ A 7 7 li IMI 3>IH:LI.A SU V VITA ' ^ 
%̂ iYi/A-6iiiÌNi 12 NGC s u o APO­
STOLATO di Jliasiii W. MÀlMO.̂ ^ 

,0piMaìlla9lrala con ritrattinuimpo^lzlQnl 
%'^'. •''''•"'''•'«'"- - Conslnrà.ditiO'ditiponsQ-^'^ 
'in-V i,'nuitì<', 8U' carta ,iii lusso. - Ugiii ;^ 
dispensa si comporrà di 8 pagine iiou £^; 
riiicUo lHUJitraKloni.. ^" '''"'- &k 

Franco di porlo nellriGinio . . . L. 8;-^ ,c?S 
lONt.U'Enropao Ani. iliìlNord' •>> U 

ìnco dllKirto ìlei n{!gno. . . . !.. ; 50 ,'̂ Franfio"<li porto n.f l u w . . U 4 tSO [.rnnfo ti nono "f;>™!f''o • , • • . , ' - . f r r g ^ 
no'itJd'EtironSQAWldtilNord'^ '7 — l!n.'POSl.dfl5uropat:A»i* '1»! Nord /> 7 -̂ .,. ,.Up.|ìONt.U'knropao Ani. .IdNnrd v • i l - -£f t 

;l molte delle pubblicazioni suMdt)! mnnù annem vnmi QHAWITI sìmUiU mme. da vT^^amm dmmitxia ^ , 
^/; , • ch(ì si spedisca! ti*''^'^ì^ a (}hi w fa rtchieUi.1 coìi, mmi imnai. • .:. So 
i l lU^a^iSii : iUùstrate ài g r i n i u s a o . » - Oporo letteraHe,* lsflali ,*^ylagf}i, d'GauoaKiune 

BibltofBWeiOlaaBioa ooononiÌfta>.Roip^ntloa;Oo,onomÌo/^ Romantlaa I l lus t ra ta , Var ia e dui fanciulU, 
• - Oporo UiuBtraR-por Strenne, Albuma, PabbUoazloni musìoall, Goo. 

X—~'ifcL-i.,|^miiMrfi|^,-,.hin,i5T:-"'*-}i - - .~n. i -« - . '™i - , ' F " * 

^ - - • ' , - i P » ' . , : ' I k . -^ I - , \ I. - . , . — ' ^ , I ' I ' ^ i . < iW. - iVEi i Ih ^ ' " • 

Padova, Tipo^v î̂ fia elei i^^ccJi?j;2iowe Cornare-7e?ie^o,Vk Pozzo Di§in%, N, 3S30. 

- -.VI a'_' . m r'̂ ,— 

' ^ 

E 

•^••^ i 
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